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SIGNORI 



Il Consiglio di questa Università Israelitica beu sa come 
a buon drillo tutti coloro cui sta a cuore il decoro del no- 
stro culto grandemente si preoccupino in questo momento 
della questione riguardante il luogo ove dovrà costruirsi il 
nuovo Tempio. Riconosciuta c tante volle proclamala la ne- 
cessità che Firenze avesse una Casa di Dio nella quale il Culto 
Giudaico potesse degnamente esercitarsi, s' incontrò per lun- 
ghi anni l' ostacolo, che pareva insormontabile, della insufli- 
cenza dei mozzi; e già una mia Circolare dell' 11 Novombrc 
1868 informo ì correligionarj nostri come il Consiglio stesso 
avesse fatto acquisto di un vasto terreno alla Matlonaja, senza 
che lo trattenesse la tenuità dei mezzi di cui poteva disporre; 
nella fiducia che tutti avrebbero largamente concorso alla spesa 
in vista della necessità divenuta sempre più stringente dopo 
il trasferimento della Capitale in questa cillà. Non ho d'uopo 
di narrare la generosità dello disposizioni del benemerito Cav. 
David Levi che dopo avere con tutta la possibile solerzia tu- 
telato il progetto del Nuovo Tempio come Presidente del Con- 



siglio, dopo avere in (ale sua qualità stipulalo il Coni pio messo 
per 1' acquisto ile) terreno, dopo avere fra i primi dato l' esem- 
plo di portare la sua offerta al quadruplo e più della cifra da 
principio promessa, volle con suo Testamento che la massima 
parie del suo cospicuo patrimonio fosse destinata ad assicu- 
rare la esecuzione di quel progetto. Tali sne disposizioni sono 
ormai note a tuLli, e solo mi piace avvertire come all' epoca 
in cui vergava il Compromesso per 1" acquisto del terreno egli 
avesse da pochi mesi soltanto scritte di sua mano le sue ul- 
time disposizioni. Dopo un fatto cosi strepitoso b ben naturale 
clic la pubblica opinione attenda con ansietà di veder sodi- 
sfatto quel desiderio per tanti anni da tutti nutrito e divenuto 
ornai per Io condizioni abiette del luogo in cui son posti gli 
antichi Templi un bisogno imprescindibile, urgontc. 

Ed il Consiglio convinto di ciò dopo essersi occupato di 
appurare quell' avanzo del patrimonio del prelodalo benefattore 
che egli volle destinalo al Nuovo Tempie, si disponeva ad in- 
cominciarne la costruzione allorquando si avverò il fallo so- 
spirato ma inatteso del trasporlo dalla Capitale a Boma. 

Questo avvenimento modificando grandemente le condi- 
dizioni materiali della città nostra veniva in cerio modo ad 
avvalorare 1* opinione di coloro che fino da principio avevano 
rilcnnlo che il terreno acquistalo alla Matlonaja fosse Iroppo 
lonlano dal cenlro della città, ed il Consiglio se ne preoccupò 
assai, ed anzi per dar piena sodisfattone a quelli ebo espri- 
mevano tale coneetlo autorizzò una speciale Commissiono a 
fare ricerca di altri locali, nella speranza clic il nuovo slato 
di cose facesse sorgere la proposta di qualche località che ri- 
spondendo a lullc le condizioni del terreno acquistalo fosse si- 
tuala in posizione più cenlrale. La Commissione ebc fu coni- 



posta dì alcuni membri ilei Consigli» c di persone a quello estra- 
nee spiegò nello sur r cerche uno zelo od una attivila insuperabili, 
ma nonostante i suoi sforzi essa non potò raccomandare al 
Consìglio se non che uno dei locali fra i molli che le si orano 
presentali, con avvertenza però che in esso avrebbe potuto 
costruirsi il Tempio e gli accessori! ad esso slrcltamenlc ne- 
cessari:, ma non già lo altre costruzioni che il Consiglio aveva 
decretato di unire al Tempio. 

Cosi stando le cose il Consiglio reputava suo dovere di 
devenire definitivamente alla decisione relativa alla località, 
restringendo la sua scelta fra quella già all' uopo destinata, c 
l'altra raccomandata dalla Commissiono. E dopo che i Consiglieri 
nell' Adunanza del 23 corrente ebbero svolli gli argomenti re- 
spellivamenle favorevoli alle due proposte, essendosi proceduto 
alla votazione ne resinilo parità di voti fra i presenti poiché 
sei sì mostrarono favorevoli alla immediala costruzione del 
Tcmp ; o già deliberala alla Mattonaia, e sci vi si manifesta- 
rono contrarj. 

In conseguenza <ii ciò il Consiglio, uniformandosi alle di- 
sposizioni del suo Regolamento interno, aggiornò la decisione 
ìn proposito ad t:n' altra Adunanza, con animo deliberalo però 
che in quella debba procedersi immancabìlmenle ad una as- 
soluta risoluzione, onde sia sod ; sfalto alla necessità e al desi- 
derio dei componenti I* Università nostra ed alla volontà del 
generoso bencfaltcrc. Ma il fatto siesso basla a provare la gra- 
vità del caso che si sottopone al Consiglio, e perciò in quella 
slessa Adunanza e nella successiva del 2G cadente deliberò di 
esporre agli Elettoti di questa Università ed ai Soscrillori alle 
oiTcrlc pel Nuovo Tempio tulli gli argomenti addotti dai sn- 
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stoni tori delle due proposte e di consultare il loro voto, avarili 
ili procedere alla votazione definitiva. 

E tale appunto e lo scopo di questa mia Circolare, nella 
quale per ordine del Consiglio andrò enumerando le ragioni 
sa cui si fondano le due proposte incominciando da quella della 
Commissione che tónde a variare le precedenti deliberano ni. 

Ecco quanto dai sostenitori dolla proposta località cen- 
trale si adduce: 

1.° La centralità del Tempio Israelitico essere condizione 
essenziale al nostro cullo, poiebè dovendo aversi un solo Tem- 
pio per tutti, è necessario che sia in posizione dà non riuscire 
ad eccessiva disianza per coloro che abitano nei quartieri più 
discosti da quello in cui si costruiste; ed il culto esigendo che 
i frcqucnlalori del Tempio vi si reclino per le orazioni tre 
volle al giorno, edificandolo in luogo eccentrico si porrebbero 
molli, e in particolar modo gli uomini d' affari, nella impossi- 
bilità di frequentarlo. 

a. 0 La località die viene proposta oltre a rispondere alla 
condizione di centralità, essere anche da tre Tali isolata e per- 
fettamente orientala, cioè a dire vi si accedo dalla parte di 
ponente, e quindi entrando nel Tempio sì guarderebbe 1' Arca 
Santa siccome vuole il rito religioso. 

3.° Quantunque l'area dello Stabile che si propone sia 
meno che la metà di quella già acquistala , tuttavia esser 
suflìcentc per edificarvi il Tempio e gli aceessorj indispensabili 
a quello; e se le altre costruzioni non vi si polcsscro contenere 
siccome avrebbe voluto il Consiglio ciò non poter distrarre 
dal prenderlo in considerazione per il Tempio, che è lo scopo 
unico a cui mirarono fin qui <*!i nfTerenli e lo slesso testatore. 



i.° La luiidità delle strade e delle costruzioni adiacenti al 
luogo proposto e la prossimità di quel vecchio recinto di coi 
vorremmo dimenticato perfino il nome non poier fare osta- 
colo, essendo preordinale a sparire in un lempo più o meno 
prossimo a eausa del ri orti ina mento del centro di Firenze, di- 
venuto indispensabile per la costruzione dei nuovi mercati che 
.si va facendo, e forse potrebbe ciò verificarsi mentre si andrà 
edificando il nuovo Tempio. 

5.° La sollecitudine che si avrebbe costruendo alla Mat- 
kmaja potersi conseguire anche nella raccomandala località 
centralo, quando non voglia guardarsi alla maggiore spesa 
necessaria per 1' acquisto e valersi delle somme disponibili 
principalmente pe! Tempio senza prooccuparsi delle altro co- 
slruzioni. 

A questi argomenti i sostenitori delle precedenti delibe- 
razioni rispondono ed oppongono cosi : 

1.° In una grande città come la nostra non potersi darò 
soverchia importanza alla centralità del Tempio, poiché le abi- 
tazioni dei correligionarj sono ormai sparse e divise dapper- 
tutto , e per coloro che vogliono avvicinarsi al Tempio il 
Quartiere della Mallonaja si presta interamente , poiché offre 
al tempo stesso belle c ricche abitazioni ed anche case mo- 
deste e di modica spesa per le classi meno agiate. D' altra 
parte , soggiungono , se vuoisi cancellare la memoria di quel 
luogo d' abiezione in cui furono chiusi i nostri avi dalla in- 
tolleranza dei secoli scorsi , k d' uopo allontanarsene al più 
presto possibile e non procurare di manlenerc in prossimità 
di quello l' esercizio del nostro cullo. - Il riordinamento del 
centro di Firenze, essi dicono, o verrà lungamente protratto 
ed allora vedremmo il Sacro Tempio circondalo come adesso 
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dalle più luride ed immorali vicinanze, o Verrà sollecitato ed 
allora più presto hi convertirebbe in un quartiere nobile e dì 
abitazioni signorili e dispendiose clic le classi medie non po- 
trebbero occupare . e sarebbero costrette ad ali on lai) arsi dal 
Tempio. - Certo è perù clic finora l' autorità Municipale non 
Ira voluto assumere verun impegno per decidere prossima- 
mente il piano regolatore della parte di cui si traila, nò per 
rcmiin vere le adiacenze immonde clic sono inconciliabili con 
un edilizio sacro. 

2. ° Il magnifico quadrato di Terreno già acquistalo pel 
Nuovo Tempio da quello stesso benefattore a cui si devono la 
massima parte dei mezzi clic varranno a edificarlo dopo clic 
aveva scritlc le sue ultime disposizioni . è posto in uno dei 
quarlieri più salubri ed aercali della cillà, e presenta una 
superficie sufficente per costruirvi oltre un Tempio splendido, 
quale egli slesso lo volle e lutti lo desiderano, anche gli altri 
locali necessarii alla Comunione nostra, c ìn parlicolar modo 
le Scuole Pie ( istituzione compresa fra qoelle beneficale col 
patrimonio del testatore ) le quali troverebbero in quel luogo 
la luce e l'aria necessarie al migliore sviluppo dei poveri 
fanciulli. - Nella locatila centrale preposta e in altre consimili 
che SÌ potessero presentare sarebbe impossìbile costruire quei 
locali, e quindi bisognerebbe acquistarli con grave dispendio 
nel centro della citlà, e forse ancora renunzìarvi con grave 
danno dei nostri amministrati, ove resultasse insumecntc a ciù 
l' Eredità Levi. 

3. ° Costruendo il Tempio sul Terreno alla Mattonaia, già 
acquistalo e pagato coli' autorizzazione delia competente auto- 
rità, e sul quale già sono stati fatti e resi di pubblica ragione 
importanti sludj, si potrebbe por mano ai lavori immediala- 
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melilo ; mcnlrc per acquistare in altro luogo si avrebbero 
a superare le difficoltà della contrattazione, non potendo nò 
dovendo subire le dure leggi che si volessero imporre dai 
venditori ; quindi le difficoltà per consegairc la superiore au- 
torizzazione reso oggimai maggiori dopo il trasporto del Mini- 
stero dei Culti a Roma; e dopo ciò soltanto potrebbe proce- 
dersi all' acquisto e pagamento dello Stabile , agli studj degli 
Ingegneri sul medesimo, e inùne alla demolizione del fabbri- 
calo, cose tutte che rappresentano un tempo assai lungo, mentre 
il bisogno di togliersi da! luogo in cui risiedono i nostri templi 
si rende ogni di più stringente. 

4. ° Il prezzo d'acquisto del Palazzo proposto pel solo Tempio, 
o di altri consimili nel centro della città, lo relative spese non 
che quelle degli studj e della demolizione, e la perdita sul prezzo 
del terreno già acquistalo e che si dovrebbe rivendere assor- 
birebbero almeno la terza parte del patrimonio di cui si potrà 
disporre per tulle le costruzioni decretate, e potrebbe far sor- 
gere il pericolo che coi mezzi esistenti non si raggiunga Io 
scopo ; ed ai sostenitori di questo partito non sembra poter 
disgiungere la qualilà di Esecutori delle volontà del Cav. Levi 
con quella di buoni amministratori dell' Università , tanto più 
avendone avuto da lui stesso efficace esempio. 

5. ° Sebbene il terreno della Mattonaia non sia orientato 
a seconda del rilo, pure i valenti archilelti a cui gli studj fu- 
rono affidali hanno studiato il modo di attenuare questo di- 
fetto, e tanto più facilmente polrà correggersi quando tutta 
la somma disponibile si rivolga alla costruzione senza dar luogo 
ad altre spese per acquisto di Slabili nò per demolizione. 

Il complesso degli argomenti espressi sembra tale a coloro 
che lì sostengono da non giustificare la revoca di una decisione 
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più volte presa e ratificala, all' effetto di preferire altra loca- 
lità solo perché centrale, ma nel concreto del caso poco ae- 
reata, male circondala, insufTicente al bisogno, c incapace di 
corrisponderò a quella grandiosità di Tempio clic è ne! desi- 
derio di tutli e nella volontà del testatore. 

Eccovi , o Signori, esposte con tutta imparzialità le ragioni 
die da una parte e dall' altra vengono addotte a difesa della 
lospelliva opinione. 

Ora dunque come vi ilo accennato il Consiglio si volge 
per mio mezzo a voi, Signori Elettori ed Offerenti, e v'invita 
ad illuminarlo col vostro parere. 

Nei giorni 5. 6 e 7 Novembre prossimo ciascuno di voi 
è pregato a recarsi in quesla Segreteria , che a tale effetto 
rimarrà aperta dalle 10 antim. alle i pomor. ed in apposita 
urna potrà deporre uno dei due bollettini che riceverà uniti 
alla presente, avvertendo di firmare quello a cui vuol dare la 
sua adesione avanti di deporlo uell' urna. 

Il bollettino firmalo potrà anche inviarsi nei giorni ed oro 
sopra indicalo e sarà tenuto conio de! nome del votanto e della 
persona clic lo consegna. 

11 Consiglio farà tesoro dei resultati di questa votazione 
c da questi illuminato potrà più francamente pruccdcrc ad una 
risoluzione , e qaalunque essa sia polete coniare che rappre- 
senterà la coscenziosa espressione della sua maggioranza. 

Accogliete intanto i sensi di ossequio coi quali mi pregio 
segnarmi 

Dello SS. VV. 
Firenze 27 Ottobre 1871. 

Devotissimo 
Àvv, DANTE COEN Segretario. 
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